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ARTICOLO II.CONSIDERAZIONI INIZIALI E PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI
Ogni scuola è tenuta a seguire le indicazioni per la prevenzione dei casi COVID-19 del Ministero della
Istruzione (MI), del Ministero della Salute (MdS) e del Comitato Tecnico ScienƟfico (CTS). 
In parƟcolare, i seguenƟ documenƟ aggiornaƟ rappresentano l’aƩuale riferimento: 

a. MI: Documento per la pianificazione delle aƫvità scolasƟche, educaƟve e formaƟve in tuƩe le
IsƟtuzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolasƟco 2020/2021 (26/6/2020) 

b. CTS: “Ipotesi di rimodulazione delle misure conteniƟve nel seƩore scolasƟco e le modalità di
ripresa delle aƫvità didaƫche per il prossimo anno scolasƟco”, approvato in data 28/5/2020
e successivamente aggiornato il 22/6/2020 

c. Circolare  n.  18584 del  29 maggio  2020:  “Ricerca  e  gesƟone dei  contaƫ di  casi  COVID-19
(contact tracing)  ed App IMMUNI”  Rapporto ISS COVID-19 n.  1/2020 Rev.  -  Indicazioni  ad
interim per l’effeƩuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’aƩuale
contesto COVID-19. Versione del 24 luglio 2020.

d. Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relaƟvo all'adozione del “Documento di indirizzo
per l'orientamento per la ripresa delle aƫvità in presenza dei servizi educaƟvi e delle scuole
dell'Infanzia” a cui fa seguito il Protocollo DM 87 del 06/08/2020

Di  seguito  vengono  presi  in  esame  gli  aspeƫ  salienƟ  dei  riferimenƟ  normaƟvi  di  cui  sopra,
contestualizzandone l’applicazione nelle scuole dell’IC Alì TERME.

ARTICOLO III. DECRETO N. 39 DEL 26.06.20 E PIANO SCUOLA 2020.2021
Secondo il  Decreto n. 39 del 26.06.20 e il conseguente  Piano Scuola 2020.2021,  Documento per la
pianificazione  delle  aƫvità  scolasƟche,  educaƟve  e  formaƟve  in  tuƩe  le  IsƟtuzioni  del  sistema
nazionale di istruzione, il mese di seƩembre si presenta come un momento molto aƩeso dall’intera
comunità educante: su tuƩo il territorio nazionale le aƫvità scolasƟche riprenderanno in presenza, nel
rispeƩo delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel Documento elaborato
dal Comitato tecnico-scienƟfico. Nel documento sono elencate ipotesi di rimodulazione delle misure
conteniƟve nel seƩore scolasƟco e modalità di ripresa delle aƫvità didaƫche per il prossimo anno
scolasƟco, che contemplano il ripensare l’ambiente di apprendimento:

 non più  circoscriƩo  alla  sola  aula,  cercando  spazi  aggiunƟvi  all’aperto  o  in  altri  edifici  del
quarƟere;

 caraƩerizzato, nel caso della didaƫca in presenza, dalla mancanza dei soliƟ arredi/oggeƫ, dalle
misure igieniche anƟCovid e dai comportamenƟ prescriƫ dal protocollo di sicurezza;

 inclusivo della casa e delle famiglie nel caso della didaƫca a distanza.
Per quanto riguarda le misure conteniƟve e organizzaƟve di prevenzione e protezione da aƩuare nelle
singole isƟtuzioni scolasƟche per la ripartenza, si rinvia al verbale del Comitato Tecnico ScienƟfico del
12 agosto n. COVID/0044508 del 2020, allegato alla Nota del Ministero dell’Istruzione n. 1436 del 13
agosto 2020. 
In esso vengono fornite le seguenƟ indicazioni operaƟve: 

a. distanziamento fisico; 
b. uƟlizzo dell’applicazione IMMUNI 
c. uƟlizzo della mascherina; 
d. supporto psicologico; 
e. rilevazione  della  temperatura  (responsabilità  della  famiglia  per  primaria  e  secondaria  di  1°

grado)
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SEZIONE III.1 DISTANZIAMENTO FISICO

Con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si rinvia al verbale della riunione del
CTS tenutasi il giorno 22 giugno 2020: Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali
degli  alunni),  rimane  un  punto  di  primaria  importanza  nelle  azioni  di  prevenzione  del  contagio
epidemico, insieme alle misure organizzaƟve e di prevenzione e protezione già più volte richiamate nei
documenƟ emanaƟ tra maggio e luglio 2020 dal CTS e riprese nel Documento tecnico di organizzazione
di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 39/2020.
La  nostra  scuola  si  pone l’obieƫvo  di  garanƟre  a  ciascun  alunno la  medesima  offerta  formaƟva,
contemperando il diriƩo all’istruzione con la tutela della salute. L’alleanza scuola famiglia si concreƟzza
in un PaƩo educaƟvo di Corresponsabilità fondato sulla collaborazione aƫva di studenƟ e famiglie che
dovranno  conƟnuare  a  meƩere  in  praƟca  comportamenƟ  generali  previsƟ  per  il  contrasto  alla
diffusione dell’epidemia, in un contesto di responsabilità condivisa e colleƫva.
La ripresa delle aƫvità a seƩembre dovrà avvenire in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini
di contenimento del rischio di contagio, benessere socio emoƟvo di studenƟ e lavoratori della scuola,
qualità dei contesƟ e dei processi di apprendimento e rispeƩo dei diriƫ cosƟtuzionali all’istruzione e
alla salute.

SEZIONE III.2 UTILIZZO DELL’APP IMMUNI
Il CTS, sin dalla seduta n. 92 del 02/07/2020, ha raccomandato l’uƟlizzo dell’app IMMUNI da parte di
tuƩo il personale scolasƟco docente e non docente e di tuƫ i genitori degli alunni.

SEZIONE III.3 UTILIZZO DELLA MASCHERINA

Lo  strumento  cardine  di  prevenzione  resta  la  mascherina, preferibilmente  di  Ɵpo  chirurgico,
unitamente alla rigorosa igiene delle mani, all’igienizzazione costante e approfondita dei locali e a una
loro costante aerazione.
Il  CTS ha precisato nel  verbale n.  94 del  7 luglio 2020 che  l’uso della mascherina è necessario in
situazioni di movimento e in generale in tuƩe quelle situazioni (staƟche o dinamiche) nelle quali non
sia possibile garanƟre temporaneamente il distanziamento prescriƩo, Ɵpiche del contesto scolasƟco.
A supporto di tale disposizione, il CTS ha soƩolineato nel medesimo verbale del 7 luglio 2020: Tuƫ gli
studenƟ di età superiore a sei anni dovranno indossare – per l’intera permanenza nei locali scolasƟci,
una mascherina chirurgica o di comunità, faƩe salve le dovute eccezioni (aƫvità fisica, pausa pasto).

SEZIONE III.4 SUPPORTO PSICOLOGICO

Ritenendo che la sospensione delle aƫvità didaƫche abbia comportato un’interruzione dei processi
di  condivisione,  ci  si  rende ora  conto nella  necessità  di  sostenere  tuƫ gli  aƩori  del  processo:  il
personale, gli alunni e anche le famiglie. Si  verifica, quindi, la necessità di un supporto psicologico
direƩo sia al personale docente sia agli alunni e, di riflesso, alle famiglie. La scuola favorirà modalità e
aƫvità di supporto.

SEZIONE III.5 RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA

All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque abbia
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa. Pertanto,
si rimanda alla  responsabilità individuale rispeƩo allo stato di salute proprio o dei minori affidaƟ alla
responsabilità genitoriale. 
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ARTICOLO IV.Protocollo d’intesa per garanƟre l’avvio dell’anno scolasƟco nel rispeƩo 
delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di covid 19
Il protocollo affronta le “Misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid 19
nelle scuole del sistema nazionale di istruzione”.
Si stabilisce che il Dirigente scolasƟco è tenuto a informare tuƫ gli utenƟ della scuola sulle regole
fondamentali di igiene che devono essere adoƩate in tuƫ gli ambienƟ della scuola e sulle disposizioni
delle Autorità. 
In parƟcolare, l’obbligo di:

a. rimanere al  proprio  domicilio in presenza di  temperatura  oltre i  37.5°  o altri  sintomi simil-
influenzali;

b. chiamare il  proprio medico di famiglia e  l’autorità sanitaria e il  conseguente  divieto di  fare
ingresso o di poter permanere nei locali scolasƟci laddove, anche successivamente all’ingresso,
sussistano  le  condizioni  di  pericolo  (sintomi  simil-influenzali,  temperatura  oltre  37.5°,
provenienza da zone a rischio o contaƩo con persone posiƟve al virus nei 14 giorni precedenƟ,
etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenƟ;

c. rispeƩare  tuƩe  le  disposizioni  delle  Autorità  e  del  Dirigente  scolasƟco (in  parƟcolare,
mantenere  il  distanziamento  fisico di  un metro,  osservare  le regole di  igiene  delle  mani e
tenere comportamenƟ correƫ sul piano dell’igiene);

d. redigere un nuovo paƩo di corresponsabilità educaƟva per la collaborazione aƫva tra Scuola e
Famiglia, rafforzatasi con la recente esperienza della didaƫca a distanza;

e. informare tempesƟvamente,  da parte di  ciascun lavoratore,  il  Dirigente scolasƟco o un suo
delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria
prestazione lavoraƟva o della presenza di sintomi negli studenƟ presenƟ all’interno dell’isƟtuto.

Il medesimo protocollo dispone anche:

 modalità di ingresso/uscita
 pulizia e igienizzazione di luoghi e aƩrezzature 
 igiene personale e disposiƟvi di protezione individuale 
 gesƟone di spazi comuni 
 uso dei locali esterni all'isƟtuto scolasƟco 
 supporto psicologico 
 gesƟone di una persona sintomaƟca all’interno dell’isƟtuto scolasƟco 
 sorveglianza sanitaria, medico competente, rls 
 cosƟtuzione di una commissione 

Avendo come riferimento i protocolli  citaƟ, di seguito andiamo a specificare come si  concreƟzzano
nella nostra scuola. 

SEZIONE IV.1 MISURE ORGANIZZATIVE GENERALI E GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI

Le misure proposte nel documento del Comitato tecnico scienƟfico raccolgono le indicazioni dell’OMS,
dell’UNESCO e le esperienze maturate in altri Paesi e partono dal presupposto che, oltre alle misure di
prevenzione individuali e colleƫve previste dal CTS, serve una  collaborazione aƫva degli studenƟ e
delle loro famiglie, che dovranno conƟnuare a meƩere in praƟca i comportamenƟ generali previsƟ per
il contrasto alla diffusione dell’epidemia, nel contesto di una responsabilità condivisa e colleƫva. 

Per le aƫvità scolasƟche restano validi i seguenƟ presupposƟ: 
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SEZIONE IV.2 PRINCIPI CARDINE CHE HANNO CARATTERIZZATO LE SCELTE E GLI INDIRIZZI TECNICI 
1. il distanziamento sociale (non meno di 1 m);
2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienƟ;
3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari. 

È necessario quindi prevedere:

(A) MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE, DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, IGIENICHE E COMUNICATIVE
tenendo presenƟ i criteri già individuaƟ dal CTS per i protocolli di seƩore, anche facendo riferimento ai
protocolli di indirizzo prodoƫ da ISS e INAIL: 

1. il  rischio di aggregazione e affollamento e la possibilità di prevenirlo in maniera efficace nelle
singole realtà e nell'accesso a queste; 

2. la  prossimità delle persone (es. lavoratori, utenƟ, ecc.) rispeƩo a  contesƟ staƟci (es. persone
tuƩe  ferme  in  postazioni  fisse),  dinamici  (persone  in  movimento)  o  misƟ (contemporanea
presenza di persone in posizioni fisse e di altre in movimento); 

3. l'effeƫva possibilità di mantenere la mascherina da parte di tuƫ nei contesƟ raccomandaƟ; 
4. il  rischio  connesso alle  principali  vie  di  trasmissione (droplet  e  contaƩo)  in parƟcolare  alle

contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contaƩo; 
5. la concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 
6. l'adeguata areazione negli ambienƟ al chiuso;
7. l'adeguata pulizia e igienizzazione degli ambienƟ e delle superfici; 
8. la disponibilità di un’efficace informazione e comunicazione; 
9. la  capacità  di  promuovere,  monitorare  e  controllare  l'adozione  delle  misure definendo  i

conseguenƟ ruoli. 

(B) PRECONDIZIONE PER LA PRESENZA A SCUOLA DEGLI STUDENTI E DI TUTTO IL PERSONALE: 
2. l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei

tre giorni precedenƟ; 
3. non essere staƟ in quarantena o isolamento domiciliare negli ulƟmi 14 giorni; 
4. non essere staƟ a contaƩo con persone posiƟve, per quanto di propria conoscenza, negli ulƟmi

14 giorni. 

(C) TEMPERATURA CORPOREA
All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 
Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a
casa.  Pertanto,  si  rimanda alla  responsabilità  individuale rispeƩo allo  stato di  salute proprio  o  dei
minori affidaƟ alla responsabilità genitoriale. 

(D) DISTANZIAMENTO FISICO
Nelle misure organizzaƟve generali della scuola, il principio del  distanziamento fisico rappresenta un
aspeƩo di prioritaria importanza e di grande complessità. 

 Saranno  differenziaƟ  l’ingresso  e  l’uscita  degli  studenƟ  sia  aƩraverso  uno  scaglionamento
orario sia rendendo disponibili tuƩe le vie di accesso, compaƟbilmente con le caraƩerisƟche
struƩurali  e di sicurezza dell’edificio scolasƟco, al fine di differenziare e ridurre il carico e il
rischio di assembramento.

 Si  porrà  in  aƩo ogni  misura  organizzaƟva  finalizzata  alla  prevenzione  di  assembramenƟ  di
persone, sia degli studenƟ sia del personale della scuola, negli spazi scolasƟci comuni. Dovrà
essere  ridoƩa al minimo la presenza di genitori o loro delegaƟ nei locali della scuola se non
streƩamente necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia). 
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 L’uƟlizzo dei locali della scuola dovrà essere limitato esclusivamente alla realizzazione di aƫvità
didaƫche. 

 In  tuƫ  gli  altri  locali  scolasƟci  desƟnaƟ  alla  didaƫca ivi  compresi  auditorium,  aule  per
soƩogruppi e laboratori,  rispeƩo alla numerosità degli studenƟ dovrà essere considerato un
indice di affollamento tale da garanƟre il distanziamento interpersonale di almeno 1 metro. 

 All’esterno di ogni locale della scuola sarà indicato il  numero massimo possibile di occupanƟ
contemporanei (capienza consenƟta a garanzia del distanziamento)

 Saranno adoƩate misure organizzaƟve che potranno impaƩare sul “modo di fare scuola” e che
pertanto dovranno essere pensate e proporzionate all’età degli studenƟ. 

 Sarà aƩuata un’analisi aƩenta della dotazione organica finalizzata alla definizione di eventuali
carenze che dovranno trovare risposte nelle misure di sistema. 

 Il  layout delle aule desƟnate alla didaƫca sarà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei
posƟ a sedere e degli arredi scolasƟci, al fine di garanƟre il distanziamento interpersonale di
almeno 1 metro. 

 L’area dinamica di passaggio e di interazione (zona caƩedra/lavagna) all’interno dell’aula dovrà
avere una superficie adeguata tale da garanƟre comunque e in ogni caso il distanziamento di
almeno 1 metro, tenendo in considerazione lo spazio di movimento. 

 I locali scolasƟci desƟnaƟ alla didaƫca saranno regolarmente areaƟ per garanƟre un ricambio
d’aria regolare e sufficiente.

 Negli spazi comuni, aree di ricreazione, aula docenƟ, corridoi, dovranno essere previsƟ percorsi
che  garanƟscano  il  distanziamento  tra  le  persone,  limitando  gli  assembramenƟ,  anche
aƩraverso  apposita  segnaleƟca.  L’accesso dovrà  essere  conƟngentato,  con  la  previsione  di
un’adeguata venƟlazione dei locali, per un tempo limitato allo streƩo necessario.

 Per lo svolgimento della ricreazione, delle aƫvità motorie e di programmate aƫvità didaƫche,
ove  possibile  e  compaƟbilmente  con  le  variabili  struƩurali,  di  sicurezza  e  metereologiche,
privilegiarne  lo  svolgimento  all’aperto,  valorizzando  lo  spazio  esterno  quale  occasione
alternaƟva di apprendimento. 

Nello specifico
(i) Aule comuni  

 Si provvederà a segnare sul pavimento la posizione correƩa dei banchi, in modo che possa
essere facilmente riprisƟnata dopo ogni eventuale spostamento (ad esempio per le pulizie); 

 sarà esposto all’esterno dell’aula un cartello indicante la sua massima capienza;
 si terranno aperte le finestre dell’aula anche durante le lezioni, assieme alla porta dell’aula; 
 si provvederà a disinfezione periodica delle mani con prodoƫ a base alcolica (al 60% di alcol):

ogni aula sarà dotata di dispenser di soluzione alcolica, ad uso sia degli allievi sia dei docenƟ; 
 nel caso di turnazione delle classi all’interno della stessa aula, prima di ogni nuovo accesso di

provvederà alla disinfezione; 
 dal  momento  che  la  presenza  di  arredi  (armadi,  scaffalature,  aƩrezzature  didaƫche,  ecc.)

riduce la capienza massima dell’aula, quesƟ saranno collocaƟ all’esterno dell’aula;
 ogni alunno sarà dotato di un  contenitore personale dove mantenere i propri materiali  che

rimarranno sempre a scuola (in parƟcolare materiali di cancelleria). 

(ii) Laboratori e aule aƩrezzate  
 Si eviterà l’uso dei laboratori  per ridurre al minimo le occasioni di promiscuità. Saranno invece

uƟlizzaƟ come spazi dedicaƟ al lavoro di soƩogruppi di classe:  si avrà cura di  calendarizzarne
l’uƟlizzo, assegnando ogni spazio quoƟdianamente a una sola classe per garanƟre che siano
possibili le necessarie azioni di disinfezione prima del subentro di una diversa classe.
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 Ogni laboratorio e aula aƩrezzata sarà dotato di dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol),
ad uso sia degli allievi sia del personale. 

(iii) Palestra   
 Per le aƫvità di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (palestre), dovrà essere garanƟta

adeguata  aerazione e  un  distanziamento  interpersonale  di  almeno  2  metri (in  analogia  a
quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura
delle  scuole  sono  sconsigliaƟ  i  giochi  di  squadra  e  gli  sport  di  gruppo,  mentre  sono  da
privilegiare le aƫvità fisiche sporƟve individuali che permeƩano il distanziamento fisico.

 Sarà importante curare la  disinfezione della palestra e degli  spogliatoi prima dell’accesso di
nuove classi. 

 Per  quanto  possibile,  durante  la  stagione  favorevole  sarà  privilegiata  l’aƫvità  motoria
all’esterno.

 Nel programmare eventuali giochi di squadra o sport di gruppo si farà riferimento ai protocolli
predisposƟ dalle singole Federazioni.

 Gli  spogliatoi  annessi  alla  palestra,  così  come  i  servizi  igienici,  saranno  uƟlizzabili  previa
individuazione della massima capienza contemporanea di allievi.  Per definire la capienza degli
spogliatoi,  ci  si  riferirà  al  principio del  distanziamento fisico  di  ameno 1 m durante  l’intera
permanenza degli  allievi  al  loro interno,  valutando sia  le  dimensioni  in  pianta  dello  spazio
disponibile sia la dislocazione delle panche e degli eventuali sƟpeƫ. 

(iv) Mensa  
Il consumo del pasto a scuola rappresenta un momento di fondamentale importanza sia da un punto
di  vista  educaƟvo  sia  sanitario.  È  pertanto  fondamentale  preservare  lo  spazio  mensa  garantendo
tuƩavia soluzioni organizzaƟve che assicurino il distanziamento: questo aspeƩo è di difficile aƩuazione
nei locali mensa dell’IsƟtuto di Alì Terme pertanto si preferisce adoƩare la modalità organizzaƟva del
pasto  in  classe.  Con  l’Amministrazione  Comunale  che  gesƟsce  il  servizio  mensa  sarà  valutata  la
faƫbilità di tale scelta.
Nel caso in cui, per alcune classi, si dovesse uƟlizzare il locale mensa, sarà rispeƩato il principio del
distanziamento fisico  di ameno 1 m tra tuƫ gli allievi seduƟ a mangiare. Sarà dunque individuato il
numero massimo di allievi che lo possono uƟlizzare contemporaneamente, impiegando le modalità già
indicate per le aule ordinarie e sarà garanƟto il massimo livello di aerazione del locale. 
Il  personale scolasƟco presente durante il  pasto in mensa o in classe potrà muoversi tra i  tavoli  e
avvicinarsi agli allievi solo avendo indossato la mascherina chirurgica  e potrà toccare le stesse superfici
toccate dall’allievo solo previa disinfezione delle mani. 

(v) Spazi comuni non didaƫci   
Per  spazi  comuni  non  didaƫci  intendiamo  gli  ambienƟ  interni  all’edificio  scolasƟco  non  deputaƟ
espressamente alla didaƫca: ingresso, atrio, corridoi, area ricreazione, sala insegnanƟ, servizi igienici,
ecc. 
Per  la  migliore  organizzazione  degli  ingressi  e  delle  uscite  da  scuola,  nonché  del  periodo  della
ricreazione,  saranno  individuaƟ  gli  spazi  necessari,  spazialmente  definiƟ  e  nominaƟ  con  apposita
cartellonisƟca. Tale operazione, specifica per ogni plesso scolasƟco, sarà deƩagliata nella sezione di
ciascuna delle nostre scuole.

(vi) Ingresso a scuola   
Si  uƟlizzerà  il  maggior  numero  possibile  di  ingressi  all’edificio,  per  limitare  al  massimo  gli
assembramenƟ. 
Gli allievi verranno indirizzaƟ a  entrare aƩraverso le porte d’accesso più vicine alle rispeƫve aule o
aree di aƫvità.
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Si  stabilirà  un’unica  direzione  di  marcia  lungo  i  corridoi,  compaƟbilmente  con  le  caraƩerisƟche
struƩurali dell’edificio scolasƟco. 
Dove non fossero possibili i “sensi unici” lungo i corridoi, si consenƟrà il doppio senso di marcia, con
l’obbligo di mantenere la destra nel percorrerli (anche predisponendo apposite linee divisorie al centro
degli stessi). 
Ogni  sosta  breve (periodo  di  stazionamento  degli  allievi  all’interno  dell’edificio,  per  esempio
all’ingresso)  dovrà  avere  una  durata  inferiore  ai  15  minuƟ,  calcolando  il  massimo  affollamento
possibile con il parametro ≥ 1,25 mq/persona. Tale indicazione Ɵene conto dell’ingombro delle cartelle
o degli zaini portaƟ dagli allievi e presuppone l’uƟlizzo oƫmale dello spazio disponibile, vale a dire una
distribuzione mediamente uniforme delle persone nell’ambiente, senza concentramenƟ indiscriminaƟ
in una parte e una conseguente rarefazione di persone in altre. 
Sarò regolamentato l’uƟlizzo degli spazi d’aƩesa, assegnandoli permanentemente agli stessi gruppi di
classi.

(vii) Ricreazione   
Come regola generale la ricreazione deve essere effeƩuata in spazi esterni all’edificio. 
In caso di assoluta necessità (condizioni metereologiche avverse) si potranno uƟlizzare gli  ambienƟ
interni  avendo  in  ogni  caso  cura  di  favorire  il  necessario  ricambio  dell’aria  all’interno  delle  aule
ordinarie. 
Per  l’individuazione  degli  spazi  interni  da  uƟlizzare per  la  ricreazione  e  il  calcolo  del  relaƟvo
affollamento massimo, prefigurandosi sempre come uno stazionamento di breve durata (massimo 15
minuƟ),  si  può fare riferimento al  parametro ≥ 1,25 mq/persona già indicato al  precedente punto
(Ingresso a scuola). 
In caso di grosse difficoltà a reperire spazi interni uƟlizzabili e ferma restando la priorità dell’uƟlizzo di
spazi esterni, si effeƩuerà la ricreazione in tempi diversi.

(viii) Uscita da scuola   
La problemaƟca dell’uscita da scuola è sostanzialmente simile a quella dell’ingresso, con la differenza,
non di poco conto, che in questo caso non si prevede lo stazionamento degli allievi e del personale
all’interno  dell’edificio.  Valgono  quindi  le  indicazioni  già  fornite  in  precedenza  (maggior  numero
possibile di uscite, riduzione al minimo della lunghezza dei tragiƫ interni verso l’uscita, definizione di
un’unica direzione di marcia lungo i corridoi ovvero sull’obbligo di mantenere la destra nel percorrerli).

(ix) Sala insegnanƟ   
La sala insegnanƟ sarà regolarmente uƟlizzata nel rispeƩo del principio del  distanziamento fisico  di
ameno 1 m tra tuƩe le persone che la occupano. Sarà individuato il numero massimo di persone che
possono accedervi contemporaneamente tenendo conto dell’ingombro degli arredi.
Resta confermata anche per  la  sala insegnanƟ l’applicazione delle  altre misure di  prevenzione del
rischio  di  contagio  da  COVID-19,  vale  a  dire  l’uƟlizzo  della  mascherina  chirurgica,  l’arieggiamento
frequente dell’ambiente e la presenza di un dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol).

(x) Servizi igienici   
I servizi igienici sono punƟ di parƟcolare criƟcità nella prevenzione del rischio di contagio da COVID-19.
Sarà quindi  necessario  da un lato  porre parƟcolare  aƩenzione alle misure di  pulizia  e  disinfezione
quoƟdiane  e  ripetute  dei  locali  e  di  tuƩe  le  superfici  che  possono  essere  toccate  (compresa  la
rubineƩeria), e, dall’altro, evitare assembramenƟ all’interno dei servizi, regolamentandone l’accesso. 
Le finestre rimarranno sempre aperte o, se inesistenƟ, gli estraƩori di aria dovranno essere mantenuƟ
in funzione per l’intero orario scolasƟco. Si uƟlizzeranno salvieƩe asciugamano monouso; anche nei
servizi igienici saranno presenƟ dispenser di soluzione alcolica (al 60% di alcol).
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Durante  l’orario  di  lezione,  il  controllo  della  numerosità  dei  presenƟ  in  bagno  sarà  a  cura  dei
collaboratori scolasƟci.

SEZIONE IV.3 MISURE IGIENICO-SANITARIE 
(A) IGIENE DELL’AMBIENTE 

In  via preliminare  il  Dirigente  scolasƟco assicurerà,  prima della  riapertura  della  scuola,  una pulizia
approfondita, ad opera dei collaboratori scolasƟci, dei locali della scuola desƟnaƟ alla didaƫca e non,
ivi compresi androni, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di uƟlizzo. 
Se la scuola non è stata occupata da almeno 7-10 giorni, per riaprire l'area sarà necessaria solo la
normale  pulizia  ordinaria,  poiché  il  virus  che  causa  COVID-19  non  si  è  dimostrato  in  grado  di
sopravvivere su superfici più a lungo di questo tempo neppure in condizioni sperimentali. 
Le operazioni  di pulizia dovranno essere effeƩuate quoƟdianamente secondo le indicazioni  dell’ISS
previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’aƩuazione di misure conteniƟve del
contagio  da SARS-CoV-2  aƩraverso  procedure  di  sanificazione di  struƩure  non sanitarie  (superfici,
ambienƟ interni) e abbigliamento” in parƟcolare nella sezione “Aƫvità di sanificazione in ambiente
chiuso”. 
A riguardo si precisa che per  sanificazione si intende  l’insieme di procedimenƟ e operazioni aƫ ad
igienizzare determinaƟ ambienƟ e mezzi mediante l’aƫvità di pulizia e di disinfezione. 
Poiché la scuola è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un
caso, a causa della possibile trasmissione per contaƩo, la pulizia con detergente neutro di superfici in
locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, dovrà
essere integrata con la disinfezione aƩraverso prodoƫ con azione virucida.
Nella sanificazione si dovrà porre parƟcolare aƩenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre
delle porte e delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/caƩedre, interruƩori della luce, corrimano,
rubineƫ dell’acqua, pulsanƟ dell’ascensore, distributori automaƟci di cibi e bevande, ecc.
Qualora vengano usaƟ prodoƫ disinfeƩanƟ e qualora la struƩura educaƟva ospiƟ bambini al di soƩo
dei 6 anni, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo sopraƩuƩo per gli
oggeƫ, come i giocaƩoli, che potrebbero essere portaƟ in bocca dai bambini. 
Per  i  servizi  igienici,  punƟ di  parƟcolare  criƟcità  nella  prevenzione  del  rischio,  si  richiama quanto
espresso al punto “(x) Servizi igienici”.

(B) ATTIVITÀ DI SANIFICAZIONE IN AMBIENTE CHIUSO1

La  maggior  parte  delle  superfici  e  degli  oggeƫ  necessita  solo  di  una  normale  pulizia  ordinaria.
InterruƩori  della  luce,  maniglie  delle  porte,  postazioni  di  lavoro,  telefoni,  tasƟere  e mouse,  servizi
igienici, rubineƫ e lavandini, schermi taƫli o altre superfici e oggeƫ frequentemente toccaƟ dovranno
essere puliƟ e disinfeƩaƟ uƟlizzando prodoƫ disinfeƩanƟ con azione virucida autorizzaƟ dal Ministero
della salute per ridurre ulteriormente il rischio della presenza di germi su tali superfici e oggeƫ.
Si  è provveduto a eliminare gran parte dei  materiali  morbidi  e  porosi,  come tappeƟ e sedute,  ed
elemenƟ d’arredo inuƟli e non funzionali, che non garanƟscono il distanziamento. 
Tuƫ i disinfeƩanƟ andranno tenuƟ fuori dalla portata dei bambini.
Per il materiale duro e non poroso come oggeƫ in vetro, metallo o plasƟca, si procederà nel seguente
modo:

 preliminare detersione con acqua e sapone;
 uƟlizzo di idonei DPI per l’applicazione in modo sicuro del disinfeƩante;
 uƟlizzo di prodoƫ disinfeƩanƟ con azione virucida autorizzaƟ.

1 EstraƩo dalla Circolare del  Ministero della salute del  22.05.20,  Indicazioni per l’aƩuazione di misure conteniƟve del
contagio da SARS-CoV-2 aƩraverso  procedure di sanificazione di  struƩure  non sanitarie  (superfici,  ambienƟ interni) e
abbigliamento
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Per materiale morbido e poroso come moqueƩe, tappeƟ e sedute, occorrerà pulire e lavare seguendo
le indicazioni  sull’eƟcheƩa dell’arƟcolo,  uƟlizzando la temperatura  dell’acqua più calda possibile in
base alle caraƩerisƟche del materiale.
Per  gli  eventuali  arredi  come  poltrone,  sedie  e  panche che  non  è  stato  possibile  rimuovere,  si
procederà alla loro copertura con teli rimovibili monouso o lavabili.

(C) IGIENE PERSONALE 
Si  renderanno disponibili  prodoƫ igienizzanƟ (dispenser  di  soluzione idroalcolica) o a base di  altri
principi aƫvi (purché il prodoƩo riporƟ il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della
Salute) per l’igiene delle mani per gli studenƟ e per il personale della scuola, in più punƟ dell’edificio
scolasƟco  e,  in  parƟcolare,  in  ciascuna  aula  (igiene  delle  mani  all’ingresso  in  classe),  favorendo
comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. 
La scuola garanƟrà giornalmente al personale la mascherina chirurgica che dovrà essere indossata per
la permanenza nei locali scolasƟci. 
Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolasƟci una mascherina chirurgica o
di comunità di propria dotazione, faƩe salve le dovute eccezioni (ad es. aƫvità fisica, pausa pasto); si
definiscono  mascherine  di  comunità  “mascherine  monouso  o  mascherine  lavabili,  anche  auto-
prodoƩe,  in  materiali  mulƟstrato idonei  a  fornire  un’adeguata  barriera  e,  al  contempo,  che
garanƟscano  comfort  e  respirabilità,  forma  e  aderenza  dal  mento  al  di  sopra  del  naso,  come
disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. 
Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggeƫ all'obbligo i bambini al di
soƩo dei sei anni nonché i sogge ƫ con forme di disabilità non compa Ɵbili con l'uso conƟnuaƟvo della
mascherina ovvero i soggeƫ che interagiscono con i prede ƫ.” Non sono necessari ulteriori disposiƟvi
di protezione.
Anche per  tuƩo il  personale non docente, negli  spazi  comuni dovranno essere garanƟte le stesse
norme di distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica. 
Per  l’accoglienza  e  isolamento  di  eventuali  soggeƫ  (studenƟ  o  altro  personale  scolasƟco)  che
dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre va seguita l’idonea procedura prevista
nel  Protocollo  di  sicurezza  dell’IsƟtuto.  In  tale  evenienza  il  soggeƩo  dovrà  essere  dotato
immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità e dovrà essere
aƫvata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale.

SEZIONE IV.4 GESTIONE DEI CASI SOSPETTI 
(A) GLOSSARIO TERMINI RICORRENTI NELLE COMUNICAZIONI DEL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO (CTS)
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In  data  21  agosto 2020  è stato pubblicato  il  Rapporto  ISS  COVID 19  n.  58/2020.  Si  traƩa  di  un
documento “a supporto operaƟvo per la gesƟone dei casi di  bambini con segni/sintomi COVID-19
correlaƟ e per la preparazione, il monitoraggio e la risposta a potenziali focolai da COVID-19 collegaƟ
all’ambito scolasƟco e dei servizi educaƟvi dell’infanzia, adoƩando modalità basate su evidenze e/o
buone praƟche di sanità pubblica, razionali, condivise e coerenƟ sul territorio nazionale, evitando così
frammentazione e disomogeneità”.
Il documento affronta la quesƟone dei casi sospeƫ/probabili e confermaƟ di COVID-19 nonché delle
strategie di prevenzione a livello comunitario.

In questa sede vogliamo evidenziare in forma sinteƟca i modi per pervenire a idenƟficazione precoce
dei casi sospeƫ che si dovessero verificare a scuola o in ambiente familiare da parte sia di alunni sia
di operatori scolasƟci.
Allo scopo è necessario prevedere: 
 un sistema di monitoraggio dello stato di salute degli alunni e del personale scolasƟco; 
 il  coinvolgimento  delle  famiglie nell’effeƩuare  il  controllo  della  temperatura  corporea del

bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi al servizio educaƟvo dell’infanzia o a scuola;
 la misurazione della temperatura corporea al bisogno (es. malore a scuola di uno studente o di

un  operatore  scolasƟco),  da  parte  del  personale  scolasƟco  individuato,  mediante  l’uso  di
termometri che non prevedono il contaƩo e che andranno prevenƟvamente reperiƟ; 

 la  collaborazione  dei  genitori  nel  contaƩare  il  proprio  medico curante  (PLS  o  MMG)  per  le
operaƟvità  connesse  alla  valutazione  clinica  e  all'eventuale  prescrizione  del  tampone  naso-
faringeo. È inoltre necessario approntare un sistema flessibile per la gesƟone della numerosità
delle assenze per classe che possa essere uƟlizzato per idenƟficare situazioni anomale per eccesso
di assenze, per esempio, aƩraverso il registro eleƩronico o apposiƟ registri su cui riassumere i
daƟ ogni giorno.

Di  seguito  sono  descriƩe  in  forma sinteƟca  e  in  sequenza  le  operazioni  da  realizzare  in  caso di
rilevazione di sintomatologia sia a casa sia a scuola.
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 Se il test è posiƟvo, si noƟfica il caso e si avvia la ricerca dei contaƫ e le azioni di sanificazione
straordinaria della struƩura scolasƟca nella sua parte interessata. Per il  rientro in comunità
bisognerà aƩendere la  guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di
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avvenuta  guarigione  prevede  l’effeƩuazione  di  due  tamponi  a  distanza  di  24  ore  l’uno
dall’altro.  Se  entrambi  i  tamponi  risulteranno  negaƟvi  la  persona  potrà  definirsi  guarita,
altrimenƟ proseguirà l’isolamento. 

 Il  referente  scolasƟco COVID-19 deve  fornire  al  DiparƟmento  di  prevenzione l’elenco  dei
compagni  di classe nonché degli  insegnanƟ del caso confermato che sono staƟ a contaƩo
nelle 48 ore precedenƟ l’insorgenza dei sintomi. I contaƫ streƫ individuaƟ dal DiparƟmento
di Prevenzione con le consuete aƫvità di contact tracing, saranno posƟ in quarantena per 14
giorni dalla data dell’ulƟmo contaƩo con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più
adaƩa circa eventuali screening al personale scolasƟco e agli alunni. 

 Se il tampone naso-oro faringeo è negaƟvo, in paziente sospeƩo per infezione da SARS-CoV-2,
a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggeƩo deve
comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negaƟva del secondo test.

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negaƟvo), il soggeƩo rimarrà a
casa  fino  a  guarigione  clinica seguendo  le  indicazioni  del  PLS/MMG  che  redigerà
un’aƩestazione  che  il  bambino/studente  può  rientrare  scuola  poiché  è  stato  seguito  il
percorso  diagnosƟco-terapeuƟco  e  di  prevenzione  per  COVID-19 di  cui  sopra  e  come
disposto da documenƟ nazionali e regionali.

SEZIONE IV.5 DISABILITÀ E INCLUSIONE

Nell’aƩuale contesto si rende necessario garanƟre la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione
con le struƩure socio-sanitarie, la medicina di famiglia (es. PLS, MMG etc.), le famiglie e le associazioni
che  li  rappresentano.  La  possibilità  di  una  sorveglianza  aƫva  di  quesƟ  alunni  dovrebbe  essere
concertata tra il referente scolasƟco per COVID-19 e DdP, in accordo/con i PLS e MMG. 
Da ciò si evince la necessità di un accordo primario con i PLS che hanno in carico la maggior parte dei
pazienƟ fragili fino a questa età) nel rispeƩo della privacy ma con lo scopo di garanƟre una maggiore
prevenzione aƩraverso la precoce idenƟficazione dei casi di COVID-19.
ParƟcolare aƩenzione, quindi, porremo per evidenziare la necessità di priorità di screening in caso di
segnalazione di casi nella scuola frequentata. 
Nello specifico vigileremo gli  studenƟ che non possono indossare la  mascherina o che hanno una
fragilità  che  li  pone a  maggior  rischio,  adoƩando  misure  idonee  a  garanƟre  la  prevenzione  della
possibile  diffusione  del  virus  SARS-CoV-2  e  garantendo  un  accesso  prioritario  a  eventuali
screening/test diagnosƟci.
Per quanto riguarda gli  alunni con disabilità, nel rispeƩo delle indicazioni sul distanziamento fisico,
bisognerà garanƟre in via prioritaria la didaƫca in presenza.
Inoltre, in coerenza con il DPCM 17 maggio,  gli alunni in quesƟone non sono soggeƫ all’obbligo di
mascherina  se  incompaƟbile  con  la  forma  di  disabilità;  se  non  sarà  possibile  il  distanziamento,
l’insegnante di sostegno dovrà indossare la mascherina chirurgica, i guanƟ e disposiƟvi di protezione
per occhi, viso e mucose.
Per  quanto  riguarda  la  possibilità  di  ricorso  alla  Didaƫca  Digitale  Integrata,  va  posta  parƟcolare
aƩenzione alle condizioni di fragilità, agendo in due direzioni:

 nel caso di uno stato di salute delicato, aƩestato e riconosciuto, bisogna consenƟre agli alunni
di  poter  fruire  per  primi  di  una  proposta  didaƫca  al  proprio  domicilio,  in  accordo  con  le
famiglie, anche aƫvando percorsi di istruzione domiciliare;

 nel  caso  la  fragilità  riguardi  le  condizioni  economiche,  sociali,  culturali  e  linguisƟche,  si
privilegeranno le aƫvità in presenza.

I  docenƟ  di  sostegno  curano  l’interazione  con  i  compagni  e  con  gli  altri  docenƟ,  predisponendo
materiale personalizzato da far fruire in incontri quoƟdiani con l’alunno, se possibile in piccolo gruppo.
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SEZIONE IV.6 FORMAZIONE 
Le isƟtuzioni scolasƟche organizzeranno aƫvità di formazione specifica per il personale docente e ATA,
singolarmente o in rete,  al  fine di  non disperdere e potenziare le competenze acquisite durante il
periodo di sospensione delle aƫvità didaƫche.
Alcune temaƟche per il personale docente ed educaƟvo sono:

 didaƫca a distanza;
 metodologie innovaƟve di insegnamento e di apprendimento;
 metodologie innovaƟve per l’inclusione scolasƟca;
 modelli di didaƫca interdisciplinare;
 modalità e strumenƟ per la valutazione;
 salute e sicurezza sul lavoro.

Per il personale ATA:
 organizzazione del lavoro, collaborazione e realizzazione di modelli di lavoro in team;
 principi base dell’architeƩura digitale della scuola;
 digitalizzazione delle procedure amministraƟve anche in relazione alla modalità di lavoro agile;
 salute e sicurezza sul lavoro.

Per i dirigenƟ scolasƟci potranno essere organizzaƟ specifici momenƟ formaƟvi su privacy e sicurezza
nella didaƫca digitale  integrata,  gesƟone dello  stato emergenziale,  gesƟone delle  riunioni  e  degli
scruƟni a distanza.

Nel periodo di emergenza sanitaria la scuola – e quindi anche il nostro IsƟtuto – ha dovuto aƫvarsi
con forme di apprendimento che garanƟssero la didaƫca a distanza.
La situazione ha imposto di predisporre modalità di  insegnamento non previste e -  nel  limite del
possibile  –  si  è  cercato  di  mantenere  quella  dimensione  di  contaƩo  ritenuta  fondamentale  nel
processo di apprendimento;  questo nella consapevolezza radicata che la scuola si  connota anche
come sede prioritaria della vita sociale e relazionale.
La sospensione delle aƫvità didaƫche ha comportato un’interruzione dei processi di condivisione,
quindi ci si rende ora conto della necessità di sostenere tuƫ gli aƩori del processo: il personale, gli
alunni  e  anche  le  famiglie  che sono state chiamate ad  aiutare  i  figli  sopraƩuƩo se  frequentanƟ
l’Infanzia e la Primaria: i genitori hanno dovuto supportare nella fruizione dei contenuƟ mulƟmediali
e nella gesƟone del compito scolasƟco in genere.
In tale contesto si inserisce la necessità di un supporto psicologico direƩo sia al personale docente sia
agli  alunni  e,  di  riflesso,  alle  famiglie,  tramite uno specifico  progeƩo approvato dal  Collegio  dei
DocenƟ: occorre,  infaƫ,  favorire  il  rientro  a  scuola  dopo  un periodo drammaƟco che implica la
ricostruzione  degli  ambienƟ  di  apprendimento  in  un  contesto  radicalmente  diverso  dal  passato
perché connotato da misure di sicurezza inusuali. 
Il nostro IsƟtuto – anche in condivisione con alcuni referenƟ del Consiglio d’IsƟtuto – ha preso in
considerazione l’aƫvazione di una specifica collaborazione con il medico competente. Già per l’inizio
di seƩembre,  per i  docenƟ dell’Infanzia e della Primaria saranno previsƟ degli  incontri  – uno per
ciascun ordine scolasƟco – erogaƟ dal medico competente, in modalità on line, con l’obieƫvo di
rifleƩere sulle modalità funzionali alla promozione dell’autoregolazione degli alunni; lo scopo è quello
di supportare gli aspeƫ emoƟvi e garanƟre il rispeƩo delle norme di contenimento del contagio in
vista della ripresa. Lo stesso intervento – ma previsto all’interno delle classi – sarà erogato per la
Scuola Secondaria di primo grado e gesƟto per fascia d’età: un incontro per le classi prime, uno per le
seconde e uno per le terze.
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SEZIONE IV.7 INDICAZIONI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Per quanto riguarda la cultura della salute e sicurezza, la scuola organizzerà campagne informaƟve e di
sensibilizzazione  rivolte  al  personale,  agli  studenƟ  e  alle  famiglie,  aƩraverso  le  quali  richiamare  i
contenuƟ del Documento tecnico del CTS riguardanƟ le precondizioni per le presenze a scuola.
Il  Dirigente  ScolasƟco  assicurerà  adeguata  comunicazione  alle  famiglie,  agli  studenƟ,  al  personale
scolasƟco, in modalità telemaƟca (sito web scuola o webinar dedicaƟ) e anche su cartellonisƟca, o
altro supporto fisico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei principali ambienƟ, da realizzare tuƩo o
in parte prima dell’inizio dell’anno scolasƟco. 
Per gli alunni, al rientro sarà prevista un’aƫvità formaƟva specifica in presenza; la stessa sarà:

- rapportata all’età e alla presenza di eventuali disabilità e/o disturbi di apprendimento
- finalizzata alla valorizzazione dei comportamenƟ virtuosi. 

Sarà favorita, almeno nella prima fase, l’acquisizione di comportamenƟ aƩraverso un coinvolgimento
direƩo  degli  studenƟ  nella  realizzazione  di  iniziaƟve  per  la  prevenzione  e  la  protezione (es.
realizzazione di cartellonisƟca, valorizzazione degli spazi, condivisione di idee, etc.) anche proponendo
campagne informaƟve interne all’IsƟtuto con la partecipazione proaƫva di studenƟ e famiglie. 
Saranno estese le azioni di informazione e formazione anche ai familiari degli alunni perché assumano
un comportamento proaƫvo per il contenimento del rischio di trasmissione del contagio. 
È importante soƩolineare che le misure di prevenzione e protezione indicate contano sul senso di
responsabilità di tuƫ nel rispeƩo delle misure igieniche e del distanziamento e sulla collaborazione
aƫva  di  studenƟ  e  famiglie  nel  conƟnuare  a  meƩere  in  praƟca  i  comportamenƟ  previsƟ  per  il
contrasto alla diffusione dell’epidemia. 

Tra  le  azioni  di  informazione  e  formazione,  fin  d’ora  la  nostra  scuola  ha  realizzato  il  presente
documento e predisposto una 

(A) CHECK LIST DI AZIONI CONCRETE DI COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 
volƟ a promuovere il rientro a scuola in sicurezza. 
Ogni documento prodoƩo, di cui raccomandiamo aƩenta leƩura da parte di tuƫ gli utenƟ della scuola
(famiglie, personale scolasƟco, enƟ e associazioni del territorio), verrà pubblicato sul sito della scuola e
se ne darà informazione tramite LA BACHECA DEL REGISTRO ELETTRONICO.
RiporƟamo integralmente la check list.

INDICAZIONI DI SICUREZZA
 Controlla tuo figlio ogni maƫna per evidenziare segni di malessere. Se ha una temperatura superiore a 
37,5 gradi o superiore, non può andare a scuola.
 AssicuraƟ che non abbia mal di gola o altri segni di malaƫa, come tosse, diarrea, mal di testa, vomito o 
dolori muscolari. Se non è in buona salute non può andare a scuola.
 Se ha avuto contaƩo con un caso COVID−19, non può andare a scuola. Segui con scrupolo le indicazioni 
della Sanità sulla quarantena.
 Se non lo hai già faƩo, informa la scuola su quali persone contaƩare in caso tuo figlio non si senta bene a
scuola: nomi, cognomi, telefoni fissi o cellulari, luoghi di lavoro, ogni ulteriore informazione uƟle a rendere
celere il contaƩo.
 A casa, praƟca e fai praƟcare le correƩe tecniche di lavaggio delle mani, sopraƩuƩo prima e dopo aver
mangiato, starnuƟto, tossito, prima di regolare la mascherina e spiega a tuo figlio perché è importante. Se si
traƩa di un bambino, rendilo divertente.
 Procura a tuo figlio una boƫglieƩa di acqua idenƟficabile con nome e cognome. 

 Sviluppa le rouƟne quoƟdiane prima e dopo la scuola, ad esempio stabilendo con esaƩezza le cose da
meƩere nello zaino per la scuola al ma ƫno (come disinfeƩante personale per le mani e una mascherina in
più) e le cose da fare quando si torna a casa (lavarsi le mani immediatamente, dove riporre la mascherina a
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seconda che sia monouso o lavabile; …)
 Parla con tuo figlio delle precauzioni da prendere a scuola:

o Lavare e disinfeƩare le mani più spesso.
o Mantenere la distanza fisica dagli altri studenƟ.
o Indossare la mascherina.
o Evitare di condividere oggeƫ con altri studenƟ, tra cui boƫglie d'acqua, disposiƟvi, 
strumenƟ di scriƩura, libri...
o ...

 InformaƟ su come la scuola comunicherà alle famiglie un eventuale caso di contagio da COVID−19 e sulle 
regole che in quesƟ casi verranno seguite.
● Pianifica e organizzare il trasporto di tuo figlio per e dalla scuola:

○ Se  tuo  figlio  uƟlizza  un  mezzo  pubblico  (treno,  autobus,  trasporto  scolasƟco)  preparalo  ad
indossare  sempre  la  mascherina  e  a  non  toccarsi  il  viso  con  le  mani  senza  prima  averle  prima
disinfeƩate.  Se  è  piccolo,  spiegagli  che  non  può  meƩersi  le  mani  in  bocca.  AccertaƟ  che  abbia
compreso  l’importanza di  rispeƩare  le  regole  da  seguire  a  bordo  (posƟ  a  sedere,  posƟ in  piedi,
distanziamenƟ, ... Queste regole devono essere comunicate da chi organizza il trasporto pubblico).
○ Se va in auto con altri compagni, accompagnato dai genitori di uno di quesƟ, spiegagli che deve
sempre seguire le regole: mascherina, distanziamento, pulizia delle mani.

 Rafforza il conceƩo di distanziamento fisico, di pulizia e di uso della mascherina, dando sempre il buon 
esempio.
 InformaƟ sulle  regole adoƩate dalla scuola per  l'educazione fisica e le aƫvità libere (ad esempio, la
ricreazione) e sulle  regole della mensa, in modo da presentarle a tuo figlio e sostenerle, chiedendogli  di
rispeƩarle con scrupolo.
 Tieni a casa una scorta di mascherine per poterle cambiare ogni volta che sia necessario. Fornisci a tuo
figlio una mascherina di ricambio nello zaino, chiusa in un contenitore. Se fornisci mascherine riuƟlizzabili,
fornisci anche un saccheƩo dentro cui riporre quella usata per portarla a casa per essere lavata.
 Se usi mascherine di cotone riuƟlizzabili, esse devono:

o coprire naso e bocca e l’inizio delle guance
o essere fissate con lacci alle orecchie
o avere almeno due straƟ di tessuto
o consenƟre la respirazione
o essere lavabili con sapone a mano o in lavatrice ed essere sƟrate (il vapore a 90 ̊è un oƫmo 
disinfeƩante naturale e senza controindicazioni).

 Se fornisci a tuo figlio delle mascherine di stoffa, fai in modo che siano riconoscibili e non possano essere 
confuse con quelle di altri allievi.
 Allena tuo figlio a togliere e meƩere la mascherina toccando soltanto i lacci.
 Spiega  a  tuo  figlio  che  a  scuola  potrebbe  incontrare  dei  compagni  che  non  possono  meƩere  la
mascherina. Di conseguenza lui deve mantenere la distanza di sicurezza, deve tenere la mascherina e seguire
le indicazioni degli insegnanƟ.
 Prendi in considerazione l'idea di  fornire a tuo figlio  un  contenitore (ad es.  un saccheƩo richiudibile
eƟcheƩato) da portare a scuola per riporre la mascherina quando mangia; assicuraƟ che sappia che non deve
appoggiare la mascherina su qualsiasi superficie, né sporcarla.
 Se hai un bambino piccolo, preparalo al faƩo che la scuola avrà un aspeƩo diverso (ad es. banchi distanƟ
tra loro, insegnanƟ che mantengono le distanze fisiche, possibilità di stare in classe a pranzo).
 Dopo il rientro a scuola informaƟ su come vanno le cose e sulle interazioni con compagni di classe e
insegnanƟ. Scopri come si sente tuo figlio e se si sente spiazzato dalle novità. Aiutalo ad elaborare eventuali
disagi; se Ɵ segnala comportamenƟ non adeguaƟ da parte di altri allievi, parlane subito con gli insegnanƟ e
con il Dirigente ScolasƟco.
 Fai  aƩenzione  a  cambiamenƟ  nel  comportamento  come  eccessivo  pianto  o  irritazione,  eccessiva
preoccupazione o tristezza, caƫve abitudini alimentari o del sonno, difficoltà di concentrazione, che possono
essere segni di stress e ansia. Però aƩenzione a non essere tu a trasmeƩere stress e ansia o preoccupazioni
oltre misura.
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SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DISABILITÀ
PROBLEMI DI SALUTE IN RELAZIONE AL CONTAGIO

 AccertaƟ con il neuropsichiatra e con i medici curanƟ se le condizioni di tuo figlio (ad esempio per facilità
al contagio, per problemi con gli eventuali farmaci, per problemi comportamentali, ...) presenta parƟcolari
complessità  rispeƩo  al  rischio  da  COVID−19,  tali  da  rendere  necessarie  soluzioni  specifiche  per  lui.  Se
necessario, chiedi un accomodamento ragionevole.
 Se tuo figlio presenta parƟcolari complessità in caso dovesse essere soccorso a scuola, fai predisporre dai
suoi curanƟ delle indicazioni che dovranno essere comunicate sia alla scuola sia al 112, in modo che ciascuno
sappia come deve intervenire, evitando conseguenze ancora più gravi.
 Se tuo figlio ha problemi di  abbassamento delle  difese immunitarie o  problemi di  salute che non gli
consentono di stare a scuola in presenza di aumentato rischio di contagio, faƫ rilasciare dai curanƟ apposita
cerƟficazione, presentala a scuola chiedendo che si predispongano percorsi di Didaƫca Digitale Integrata e di
istruzione domiciliare, da aƫvare in caso di necessità, senza ulteriori perdite di tempo per l’organizzazione.

COMPORTAMENTI IGIENICI (IMPEGNARSI A INSEGNARLI ANCHE SE È DIFFICILE)
 Fornisci sempre a tuo figlio nello zaino scorte di fazzoleƫ di carta e insegnagli a buƩarli dopo ogni uso; 
fornisci anche fazzoleƫni disinfeƩanƟ e insegnagli ad usarli.
 Insegna a tuo figlio a non bere mai dai rubineƫ; forniscigli boƫglieƩe d’acqua personalizzate in modo 
che lui sia sicuro di riconoscerle sempre.
 Insegnagli a non toccarsi il viso con le mani senza essersele prima disinfeƩate, quando è in luogo 
pubblico.

USO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI
● Gli alunni cerƟficaƟ ai sensi della Legge 104 sono esentaƟ dall’uso delle mascherine, ma questo è un
criterio generale di cui è bene le famiglie valuƟno con aƩenzione se avvalersi. Infaƫ, se è possibile insegnare a
tuo figlio l’uso della mascherina, anche con l’aiuto dei docen Ɵ, è bene che ciò avvenga, in primo luogo per la
sua sicurezza.
● Se tuo figlio non può uƟlizzare né mascherine né visiera trasparente, preparalo al faƩo che le useranno le
persone intorno a lui : docenƟ ed educatori. Il personale della scuola deve essere proteƩo dal contagio come
ogni lavoratore.
● Se tuo figlio è sordo e legge le labbra è bene chiedere alla scuola di fornire a lui e alla classe le visiere
trasparenƟ, piuƩosto che le mascherine. Esistono anche mascherine con il frontalino trasparente ma non è
deƩo che siano comode per tuƫ.

PROBLEMA DEI TRASPORTI SCOLASTICI
● Se i curanƟ di tuo figlio rilevano difficoltà parƟcolari rispeƩo al rischio di contagio durante il trasporto
scolasƟco, faƫ aƩestare formalmente le richieste parƟcolari e presentale al Comune e per conoscenza alla
scuola.
● Controlla le disposizioni per l’aƩesa del pullmino o dopo la discesa dallo stesso, in modo da accertare che
siano  adeguate  alle  esigenze  aƩestate  dai  curanƟ  per  tuo  figlio  ed  eventualmente  per  richiedere  delle
modifiche.

ESIGENZE DIVERSE
● Se, nonostante l’organizzazione scolasƟca, il curante riƟene si debbano adoƩare provvedimenƟ speciali
per  il  contenimento  del  rischio  di  contagio (ad  esempio,  per  l’accesso  ai  locali  scolasƟci,  per  uscire  sul
territorio, per gli intervalli, per la mensa, per l’educazione fisica, ...), occorre che quesƟ vengano aƩestaƟ e
presentaƟ alla  scuola per concordare,  secondo il  principio de legiƫmo accomodamento, quanto possibile
organizzare.

USO DEI SERVIZI IGIENICI
● InformaƟ su come la scuola ha organizzato l’uso dei servizi igienici dei disabili e offri il tuo contributo per 
eventuali suggerimenƟ miglioraƟvi.
● Insegna a tuo figlio (se possibile) a disinfeƩare con i fazzoleƫni disinfeƩanƟ le maniglie delle porte, la
superficie del water e i rubineƫ prima di usarli e a disinfeƩarsi le mani subito dopo essere uscito dal bagno e
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prima di tornare in classe.
COMPRENSIONE DELLA CARTELLONISTICA COVID-19
● AccertaƟ che la cartellonisƟca sui comportamenƟ anƟ−contagio sia comprensibile per tuo figlio (in caso
contrario  individua  con  la  scuola  possibili  strumenƟ  alternaƟvi,  quali  ad  esempio  la  Comunicazione
AumentaƟva e AlternaƟva).
● Analogamente,  presta  aƩenzione  alle  segnalazioni  a  pavimento (ad  esempio  per  assicurare  il
distanziamento, separare i flussi nei corridoi, indicare punƟ di raccolta, ...) per verificare se comprensibile ed
eventualmente richiederne integrazioni.

SUGGERIMENTI AGGIUNTIVI PER LE FAMIGLIE DI ALUNNI CON DSA
 Faƫ mandare dalla scuola tuƩe le  indicazioni  per la sicurezza anƟ−contagio e le varie disposizioni in
formato  leggibile  con  la  sintesi  vocale o,  altrimenƟ,  rendiƟ  disponibile  tu  a  tradurli con sintesi vocale.
Collaborare con la scuola è indice di genitorialità responsabile.
 AccertaƟ che tuƩe le indicazioni di sicurezza, le disposizioni e le regole organizza Ɵve siano comprensibili
per lui e siano da lui imparate.
 AccertaƟ che  abbia ben chiara la nuova organizzazione, cosa deve meƩere nello  zaino ogni maƫna;
prepara o aiutalo a preparare nuovi calendari delle a ƫvità con l’indicazione, giorno per giorno, di quello che
gli occorre.
 Ricordagli di non chiedere in presƟto cose degli altri e di non prestare le proprie cose, non per egoismo 
ma per sicurezza.

SEZIONE IV.8 PRINCIPALI AZIONI PER IL CONTENIMENTO DEL CONTAGIO

Come già dichiarato e descriƩo, la nostra scuola organizzerà in modo funzionale gli spazi interni ed
esterni  per  evitare  raggruppamenƟ  o  assembramenƟ  e  garanƟre  ingressi,  uscite,  deflussi  e
distanziamenƟ adeguaƟ in ogni fase della giornata scolasƟca per alunni, famiglie, personale scolasƟco
e non scolasƟco.
Valutata la situazione di ciascun plesso, potranno essere differiƟ gli orari di inizio e fine delle aƫvità
scolasƟche per evitare assembramenƟ nelle aree esterne e nei deflussi verso l’interno, fermo restando
che tuƩo il personale e gli alunni devono aƩenersi alle prescrizioni di sicurezza.
L’accesso  dei  visitatori,  i  quali  dovranno  soƩostare  alle  regole  prescriƩe  nel  Regolamento  e  nel
Protocollo di sicurezza dell’IsƟtuto, deve essere ridoƩo. Si adoƩano pertanto i seguenƟ criteri2:

1. ordinario ricorso alle comunicazioni via mail;
2. limitazione degli accessi ai casi di effeƫva necessità.
3. regolare registrazione degli ammessi (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei

relaƟvi recapiƟ telefonici, della data di accesso e del tempo di permanenza.
4. differenziazione dei percorsi interni e dei punƟ di uscita dalla struƩura.
5. predisposizione di adeguata segnaleƟca.
6. pulizia approfondita e aerazione degli spazi.
7. accesso  alla  struƩura  aƩraverso  l’accompagnamento  di  un  solo  genitore  o  di  persona

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale.
Il  personale  amministraƟvo  impegnato  nelle  aƫvità  di  ricevimento  front  office deve  indossare  la
mascherina3.

SEZIONE IV.9 PROCEDURE PER LA RIAPERTURA

È aƫvo, e sarà implementato con l’inizio del nuovo anno scolasƟco, un gruppo di lavoro composto da
docenƟ e collaboratori per individuare delle azioni organizzaƟve efficaci da più punƟ di vista in una
prospeƫva sistemica e coordinata:

2 Protocollo d’intesa Ministero dell’Istruzione-SindacaƟ Scuola per l’avvio dell’anno scolasƟco 202072021 in sicurezza del 6 agosto 2020

3 Comitato tecnico scienƟfico, Verbale n. 94 del 7 luglio 2020
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 comunicazione visuale: percorsi a terra, gesƟone delle aree di lavoro, incarichi;
 planning della giornata con aƫvità, orari, personale e alunni coinvolƟ;
 lista degli incarichi che ogni ragazzo o gruppo deve svolgere  in base alla nuova organizzazione

oraria e spaziale;
 pannelli, contrassegni ed eƟcheƩature la cui realizzazione potrà essere assegnata anche a casa

come compito autenƟco, fornendo indicazioni operaƟve specifiche alle famiglie e ai ragazzi;
 indicazioni operaƟve per lo svolgimento di aƫvità in autonomia;
 manuale della classe con una sezione digitale per orientare rispeƩo alla nuova organizzazione

della classe, allo svolgimento di nuove aƫvità e alle relaƟve indicazioni operaƟve;

SEZIONE IV.10 DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Durante l’anno scolasƟco 2019/2020 al PTOF dell’IsƟtuto Alì terme sono state allegate le Linee guida
per la DAD e i relaƟvi criteri di valutazione, deliberaƟ dal Collegio dei docenƟ.
Sarà  integrato a breve  il Regolamento di IsƟtuto con i regolamenƟ per l’uso di MicrosoŌ teams per
l’apprendimento a distanza e per lo svolgimento degli organi collegiali in streaming.
Per  garanƟre a tuƫ gli alunni le stesse possibilità di accesso la scuola ha acquistato dei  devices (pc,
tablet) da fornire in comodato alle famiglie meno abbienƟ.
L’IsƟtuto ha uƟlizzato la piaƩaforma MicrosoŌ teams sia per le aƫvità didaƫche in streaming sia per
lo svolgimento degli organi Collegiali. 
Il Decreto ministeriale n. 39 del 26 giugno 2020 ha fornito un quadro entro cui progeƩare la ripartenza
delle aƫvità didaƫche a seƩembre, soƩolineando la necessità per le scuole di dotarsi  di un  Piano
scolasƟco per la didaƫca digitale integrata (DDI) in modalità complementare alla didaƫca in presenza,
reso obbligatorio in tuƩe le isƟtuzioni scolasƟche di qualsiasi grado qualora emergessero necessità di
contenimento del contagio nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le aƫvità
didaƫche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche. Il Piano, che sarà definito per la nostra
scuola nei primi giorni di seƩembre 2020, sarà allegato al PTOF.
La  progeƩazione  della  didaƫca  digitale  integrata  deve  tenere  conto  del  contesto  e  valutare
aƩentamente la sostenibilità delle proposte da parte dei bambini, sopraƩuƩo in relazione all’età e con
parƟcolare  aƩenzione  alla  disabilità,  evitando una  mera  trasposizione  della  didaƫca  in  presenza.
L’obieƫvo fondamentale resta bilanciare in modo equilibrato le aƫvità sincrone e asincrone, secondo
le indicazioni imparƟte nelle Linee guida. 

(A) ORARIO DELLE LEZIONI
Nella DDI la combinazione delle aƫvità sincrone e asincrone deve avvenire in relazione ai ritmi di
apprendimento degli alunni, evitando carichi eccessivi di lavoro in autonomia a casa e privilegiando
metodologie aƫve/partecipaƟve di costruzione del sapere.
Le Linee guida per la DDI prevedono diverse possibilità:

 Aƫvità digitale complementare a quella in presenza: il gruppo che segue l’aƫvità a distanza
rispeƩa  per  intero  l’orario  di  lavoro  della  classe  salvo  che  la  pianificazione  di  una  diversa
scansione temporale della didaƫca, tra alunni in presenza e a distanza, non trovi una propria
ragione d’essere nella metodologia adoƩata.

 Nuovo lockdown: nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di aƫvità didaƫca, dovranno
prevedersi quote orarie minime di lezioni seƫmanali:

o Scuola  dell’infanzia:  si  riƟene  prioritario  l’obieƫvo  di  mantenere  il  contaƩo  con  i
bambini pertanto  le  aƫvità  andranno  pianificate  e  calendarizzate  (videochiamata,
messaggio, videoconferenza). 

o Scuola I ciclo: 
 Scuola primaria: 15 ore seƫmanali di didaƫca in modalità sincrona con

l’intero gruppo classe per le classi dalla seconda alla quinta (10 ore per le
classi  prime),  organizzate  anche in  maniera  flessibile,  in  cui  costruire
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percorsi  disciplinari  e  interdisciplinari,  nonché  proposte  in  modalità
asincrona.

 Scuola  secondaria  di  primo  grado: 15  ore  seƫmanali  di  didaƫca  in
modalità  sincrona  con  l’intero  gruppo  classe,  nonché  proposte  in
modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più opportune.

SEZIONE IV.11 DIDATTICA

Per la progeƩazione delle aƫvità didaƫche le parole chiave sono tre:
1. Essenzializzare - I curricoli dei diversi gradi scolasƟci, ma sopraƩuƩo della scuola secondaria di

primo grado, sono cresciuƟ per accumulazione risultando appesanƟƟ da troppe discipline e
conoscenze.  Sarebbe  meglio  focalizzarsi  sulla  qualità  degli  apprendimenƟ più  che  sulla
quanƟtà, essenzializzando i nuclei delle discipline e facilitando la connessione dei saperi.

2. ConneƩere -  Le conoscenze vanno sempre inserite  in  un percorso di  senso che evidenzi  il
valore formaƟvo delle discipline conneƩendo i saperi disciplinari in campi di conoscenza.

3. Scegliere - I nuclei fondanƟ delle discipline vanno individuaƟ scegliendo secondo criteri guida
condivisi, non solo per essenzializzare ma anche per adeguarsi ad una probabile riduzione del
tempo scuola. Tra i criteri potrebbero esserci: la  congruenza psicologica con la fase evoluƟva
degli  alunni,  lo  spessore  culturale  delle  proposte,  la  rilevanza  eƟca  e  sociale delle  stesse,
nell’oƫca di un apprendimento che viene messo al servizio della comunità.

SEZIONE IV.12 STRUMENTI DIDATTICI TATTILI E DIGITALI

(A) PREMESSA
Gli strumenƟ taƫli, sopraƩuƩo per i bambini appartenenƟ alle fasce di età più basse, svolgono un
ruolo fondamentale a scuola perché permeƩono di coniugare azione e riflessione e di proporre agli
alunni situazioni problemaƟche cui devono provare a dare risposta. 
Gli  strumenƟ digitali  possono essere consideraƟ  complementari  rispeƩo a  quelli  taƫli;  il  pensiero
computazionale  contribuisce  ad  aƫvare  la  capacità  di  risolvere  i  problemi,  di  progeƩare  e
sperimentare  nuove soluzioni,  di  pianificare,  negoziare  e  revisionare  con i  compagni  i  progeƫ da
aƩuare.
È fondamentale progeƩare percorsi di apprendimento che permeƩano di acquisire nuove conoscenze
prima a livello corporeo e operaƟvo, taƫle e iconico, poi a livello digitale.

(B) INDICAZIONI OPERATIVE

(i) StrumenƟ taƫli di cancelleria  
Fino al termine dell’emergenza sanitaria è indispensabile  eliminare il  materiale  condiviso da tuƫ i
ragazzi. Sarà pertanto necessario:

1. predisporre  per ogni alunno un contenitore/recipiente (baraƩolo, cesƟno, scatola) dotato di
nome e contrassegno dove tenere tuƩo il materiale di cancelleria ad uso personale (penna,
gomma,  maƟta,  forbice,  colla,  maƟte  colorate  e  pennarelli). I  contenitori  saranno tenuƟ a
scuola in uno spazio definito. 

2. UƟlizzare portariviste per riporre quaderni e libri personali negli apposiƟ scaffali.

(ii) StrumenƟ taƫli di gesƟone  
È indispensabile  costruire  nuovi  strumenƟ di  gesƟone in  relazione  all’organizzazione che verrà
aƫvata nelle classi e alle norme di sicurezza da seguire:

1. le segnaleƟche e le indicazioni operaƟve;
2. i riƟ per scandire la nuova organizzazione della giornata;
3. le nuove procedure di sicurezza;
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4. i riƟ e gli strumenƟ da uƟlizzare saranno convenuƟ insieme agli alunni per coinvolgerli nella
definizione delle procedure.

(iii) StrumenƟ taƫli di apprendimento  
Le modalità di uso degli strumenƟ vanno riviste finché sarà in vigore l’emergenza sanitaria. 
Occorre:

1. implementare il numero degli strumenƟ in dotazione per ogni classe , scegliendo quelli ritenuƟ
più importanƟ per le aƫvità progeƩate; 

2. consenƟre l’uso di ogni oggeƩo da parte di un singolo alunno o da un piccolissimo gruppo;
3. consenƟre l’uso degli stessi strumenƟ da più ragazzi solo se è possibile sanificarli dopo ogni uso

personale senza deteriorarli;
4. semplificare  l’uƟlizzo  degli  strumenƟ  in  comune predisponendo  procedure  che  fanno

riferimento alle norme igieniche di riferimento.
Anche se usaƟ a livello individuale, l’insegnante farà in modo che gli strumenƟ di apprendimento siano
uƟlizzaƟ  non  come  mero  ausilio  ma  per  la  riflessione,  lo  scambio  di  opinioni,  il  confronto,  la
condivisione su nuovi conceƫ e idee.

(iv) Costruzione dei nuovi strumenƟ  
I nuovi strumenƟ, scelƟ e selezionaƟ dagli insegnanƟ anche in relazione alla loro semplicità e faƫbilità,
possono essere costruiƟ:

 dalle famiglie, fornendo loro schede-archivio relaƟve e/o tutorial con tuƩe le indicazioni;
 dai bambini stessi come aƫvità autenƟca guidata dai docenƟ che hanno il compito di fornire

loro  i  materiali  stampaƟ  per  la  costruzione  dello  strumento  e  poi  di  sƟmolarli  ad  un  uso
generaƟvo;

 dagli insegnanƟ che possono condividerli con i colleghi in Drive (MicrosoŌ teams).
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ARTICOLO V.LE PROCEDURE SPECIFICHE DI PLESSO

L’IsƟtuto Comprensivo Alì Terme comprende plessi di scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°
grado.

 SCUOLE DELL’INFANZIA: Alì,  Alì  Terme,  Fiumedinisi,  Itala,  Mannello,  Nizza di  Sicilia,  ScaleƩa
Zanclea.

 SCUOLE PRIMARIE: Alì, Alì Terme, Fiumedinisi, Itala, Nizza di Sicilia, ScaleƩa Zanclea.
 SCUOLA  SECONDARIA  DI  1°  GRADO  :  Alì,  Alì  Terme,  Fiumedinisi,  Nizza  di  Sicilia,  ScaleƩa

Zanclea.

Con la finalità della  prevenzione del contagio e nell’oƫca del  distanziamento, per ciascun plesso si
andrà a definire e descrivere:

a. Composizione dell’edificio (n. sezioni/classi, n. alunni, docenƟ, personale ATA)
b. Locali  presenƟ  con  brevissima  descrizione,  collocazione,  desƟnazione  d’uso,  capienza  (se

esistente, uƟlizzare una rappresentazione grafica). 
c. Spazi esterni alla scuola e loro uƟlizzo
d. Entrate e uscite e loro gesƟone (localizzazione degli spazi per ogni classe e, se previsƟ, orari

differenziaƟ per accesso e uscita)
e. Corridoi e loro gesƟone
f. Laboratori/aule comuni e loro uƟlizzo/gesƟone
g. Servizi igienici e loro gesƟone
h. Intervallo “corto” e “intervallo mensa”: spazi, orari (specificare se differenziaƟ per le classi) e

modalità di gesƟone
i. Mensa e relaƟva gesƟone
j. Palestra e relaƟva gesƟone
k. Composizione ed eventuale scomposizione del gruppo classe: chi, come, quando, dove, perché,

con quali modalità a garanzia del distanziamento e della prevenzione del contagio
l. Opportunità/modalità di uƟlizzo dei materiali comuni
m. Corredo scolasƟco: gesƟone e collocazione
n. Ogni altro aspeƩo organizzaƟvo volto a promuovere il benessere dei bambini

Le scuole dell’infanzia definiranno altresì:
a. Modalità di ingresso, uscita, permanenza a scuola nel periodo dell’ambientamento dei genitori/

accompagnatori delegaƟ
b. Ogni altro aspeƩo organizzaƟvo volto a supportare il progeƩo educaƟvo di scuola
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